


































































































rt Reeezzi d'Angociazione: > La associszioni Gi Fcovorio alla, Tipograda G; dia eni ur 
| - Re ma e ila ea ss 1 nta e Bertolé, n.i21, — rcha 00 mandesi postali 
Mo si pia, 3 Austria! Germinia , Belgio alle Direzioni partali: = 1) prexto della associazioni 
4 50 ‘2 Porto; 60 3 n ‘essere anticipato, — La IRMOGAZIooE ‘baono principio col Tn a (Si 
to credi i Marchta Egitto. ‘(via di, Ancona). 87 42 2 oigai meso,'— Thllbrzioni 8%. E per linea o spazio di line 
n dugioro Cont. Bo — Un numero arretrato) Gent. La Diforiono ANG rooitui be inivoscriti ché ricer: 
Ù I sat ibuta ceri iti che Piceve: °AOBE 
TORINO; 19 LUGLIO: 1867 non: è tutto 51 pur che si dovevano, faro secondo DI Miniitero, dellk Guerra n: Li, 1! 18,504,130 
troppo in forza: della (convéa- ‘le indicazioni della Commissione dei provvedimenti Lavori pubblici ce 0,106,08% 20 
ft - | zione del'7 dicembre 1806 la finanziari, appena 796,000 si verificati. Se. si Marina ® ‘2,900,000 
i La relazione Commissione dovette aggiun= losse trattato di 13 milioni di maggiori spese certo O a n HAD, su 
cia È gere peril debito pontificio altre e 49,749,39445 | non avremmo. avato a lamentare 'così restii j di- Ba PES. 
sul bilancio: passivo: delle finanze sr ; i ‘Agricoltura com 
O Di IA ni chie da tin anno ia qua ressero le ||| merde + saio 
Ù A È dopo aver. indagato PENA] in quali | | in\questi giorni i fogli ripetorono come dieei mi- Esta Lo i ‘206,000. 
Riassunto: delle economie. _| proposizioni cresca la marea delle pensioni, la Gom- | tioni abbia dovuto spendere il' Governo come. per- PRE ii 
‘Attittmo sotl'occhio la relazione della Sotto-com- Me, tenuto anche conto delle probabili dimi- [ita cul'’cambio delle somme mandate all’estero per | Totale T. ‘26,018,60 11 





‘missione; dell Icio, del. Ministero delle Gnanze, È 
quesko un, documento di speciale imporlanza* che 
onora, grandemento gli egregi personaggi che. vi 
diedero opera (1) ed in particolar modo l'egregio 
relatore, 

Ogni:questione che hè tratto alla finanza Vi è 

trattata com 'altezza di vedute e singolare cono- 
scenza pratica; della materia. 
N Wogni: cifra ‘è (oggetto di. profondo esame, e le no- 
tevoli variazioni inirodoita ci dinuo l'inapprezzabile 
vantaggio di avere’ alfine un bilancio 1e cui. cifre 
sono accertate in modo da servire di sicura base 
alle necessario, riforme. 

La:concisione, della ‘forma rende. impassibile. di 
fore, come. vorremmo, un massunte di questo lî- 
woroztanto; varrebbe riprodurlo per intero. 

Però mentre ne consigliamo a quanti si occupano 
di ‘pubblica amministrazione 'un'attenta lettura, cre- 
diàmo utità racrogliere <d accennarae i punti prin- 
cipali. 

Ecco, alcune cifre: 

Le annualità sul debito per il 1867 sono cos) sc- 
cortate 

Per' la! rendita 5/00" L. 248,399,800, 92 

si s 00 n G:140,790 78 











L. 254,540,380.00 
Atei debiti divorsi inclusi nel 
Gran, libro, (per Obbligazioni 
dello Stato, Rendita lombardo, 
Prestito nazionale, cc.) estin: 
“ioni: comprese L.. 146,072,300 38 
Monte Lombardo-veneto - ‘» 7,9159956 — 
© Debiti non) inclusi, 
ORO 





»_29,874,062,94 








egnsglidato e redimibile 

Le pensioni, i buoni. del te- 
9070; le garanzie ferroviarie, e 
le vigoito al lotiolimportano  ‘» 
dì Lo: speso. straordinarie, ns: 


Lu 338,909,079/28 


450,658/181 — 


segnamenti vitalizi, rimborsi 








capitali » 114/112189/60 

Rimborsi (di capitali Monte 
Veneto. »  5,770,900— 
+ Totale | L, 506,545,758/88 


Aggiungendo, I dotazioni ‘a’ 48,190,000 


LL 524,075,758 88 
(1) Questa Sotta-commissione è compi 


si'iasuo totale di 


degli onore- 





| volî' Di Lmos, Gibellini, Nervo, Oappellari della Colomba, 
‘8611, ‘Ascolla, Semenza, Ne è relatore l'an, Nervo. 
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Romanzo sociale 


ì ‘PARTE SECONDA © 


I RICCHI 
2°! Cammeo, (Seguito) 
Id ra Lio irriflesaivo , spiata 
quoro sensiblisimo , si glanciò davanti a 
i, or ‘a fargli A 
ssa pallidissima 


gl a Bella dalla sua e- 


gia 
0 /6rA giù passsio, la vi 

rioni oe Et La. si 

Da tina, ‘sulle ‘guancie ‘era. tornato... 

ddr no ‘sulle labbra il iranquillo sor- 

riso; snello sguardo soltanto; chi sopesso osservare 

















Tropte era di mnoyo liscia, 


nazioni sulle medesime, dovette agggiungere per tale 
capitolo altro L. 773,008) 50. 

Le ‘annualità del ‘Debito pubblico, pensioni, ecc., 
crebbero dal 1860 al 1867 di circa 100. milioni! 
Poichè oltre al prestito forzato, oltre la Rendita 
‘emessa per. pagare la somina convenuta all'Austria, 
il debito si accrebbe in seguito ad alienazioni di 
Rendita poco regolari fatte sia, co) fondo del callo, 
Sia per provvedera alla: costruzione della. ferrovia 
Ligure: che la benemerita Società delle: Romane la- 
sciò ;a carico del! Governo: 

Le guarentigie ferroviarie ped; dietro, una più 
‘esatta liquidazione, forono ridotte da L:. 59,900,000 
chieste dal Governo a L. 49,900,000. 

Di questa cilra giù parlammo e parleremo ancora 
trattando, del riscatto delle ferrovie, 
che costano L. 42,779,068 50, 
ine propone. per. l'avvenire ‘eccellenti 
misura onde nop ci. alfoghino completamente; e {ra 
le altre questa che ciod: « sia suppresso il sistema 
«delle pensioni civili: per tutti coloro che enfre- 
«ranno al ‘servizio; del Governo ‘o che. comincie- 
‘a ranno a percepire uno stipendio sui bilanci dello 
‘@ Stato a ‘partire dal 1°/gennaio 1868) 

Quiesta misura ‘ib da più anni invocata ha {grande 
importanza sotto l'aspetto finanziario; nà ‘ne ‘ha 
una saggiore ancora solto quello econorcìco-ma- 
rale; poichè toglierà la. gioventù italiana dalla ma- 
‘ia degli “impieghi rivolgendoli alle arti: ed: alle ‘in- 
dustrie; e daràva'quelli che'entrano!negli impieghi 
uns > ‘atare \prebconpazione' dell'avvenire 3° impri! 
mendo a ‘coloro! che ‘#ervono lo Stato quella nobile 
tendenza alla! parsimonia; ‘ai ‘cul’ ci’ danno così’ lu- 
minoso esempio le ciassi layoratrici. ciascun impie- 
drone così del. proprio risparmio, manter- 
indipendente ed.in pari tempo più sollecito 
di bene adempiere al sio impiego onde non es- 
‘serne rimosso. Egli è così che l'Inghilterra e. gli 
Stati Unit poterono ordinare lei loro emministra- 
zioni così semplici: ed energiche, ed'ia pari tempo 
solleticarono, al sommo grado l'attività: individuale. 

L'organizzazione della Gossa Prextiti Depositi, 
mersè della quale , senza carico dello Stato, sì po 
trebbe con. immenso  benefizio delle popolazioni 
‘compiere la rete; delle strade provinc'ali e comu- 
nali, massime nelle provincie meridionali , forma 
pure speciale ‘oggetto delle sollecitudini della Sotto 
commissione. 

(Gi duole non irovare ‘accennato, come mezzo di 
semplificazione e di economia l'aflidamento, del ser> 
vizio. delle tesorerie ‘alla Ranca, Due milioni di 
risparmio e la rimozione del pericolo. delle solite 
soltrazioni che omai ascendono.a. parecchi milioni, 
non sono tali vantaggi. da abbandonare, facilmente; 

La Commissione lamenta. a ragione come. dei 13 
































avrebbe: scorlo lultavia: qualche cosa; di | duro,,: di 
implacato, .quasi: direî;: di. feroce. 

Prese egli con garbo la piscola mano; di Maria 
eiglie la strinse con. affetto; poscia ;' gentilmente 
traendola ia: disparte, la disso: colle. note: piti. scavi 
di quella sua voce abe. sapeva mirabilmente tem- 
perarsl ni ogai espressione : 

— Perdoni, madamigella, se il mio troppo impe- 
tuoso umore non ha saputo frenare questo sul 
‘scoppio, — Si volse al signor: Giacomo ed:alla si- 
gnora Teresa :s9ggiunse:: — Perdonino tutti e si 
rassicurino, chè; per:causa. mia non: avverrà nessuno 
‘scandalo. în. casa loro, 

Fece alcuni: passi; varso i carabinteri che!non:a= 
vavano; ancora smessa l'attitudine» bellicosa, @ disse 
con aspetto tutto, piacevali 

— Con voi non la ho il meno, del. mondo; brava 
‘gente, che siete' soltanto esecutori. materiali; di or= 
dini, di: cuî,poù avete la. responsabi 

S'accostò a Barnaha \che,stava. sempre rincarituc: 
ciato nella strombatura, della: finestra : 

— Gli è a Leif signore;; chie; io mi' rivolgo: con- 
Linuò. Ella è certo, qualche, cosa: di | più. che ‘un 
cisco, siromiento d'una yolontà altri: ed.Ella deve 
Capire che un uomo mio ‘pari non si foltopone gra- 
tuitamente ad uno;sfregio\came quello ri che ini 
| si minaccia. 

‘Barnaba. rimase. immobile 

= Non è certo: cou nessuna, materiale. resistenza 
clvio. voglia oppormi a. codesto i ma: gli è cilie 
‘buone, ragioni. Mi conceda Ella (un collognio-di;po- 


























Pagamento! d'interessi, Giò non è vero , il Governo 
aveva tali fondi disponibili a Parigi, cosicchè la spesa 
non è valutata: ch'a \L. 659,500. 

‘Qui dobbiamo aggiungere un'avverlenza. che) non 
troviamo, nella; relazione. Qual destinazione: rice- 
vono i settanta milioni ‘n valuta metallica che il 
Governo incassa sulle dogane; oltre quello dei t1- 
Bacchi, bollo, ecc. ? 

Sarebbe utile il \conescerlo. 

Un'avvertenza importante fa la Commissione, sui 
fabbricati demaniali, che ‘in gran parte vengono 
Sprecati ad uso di ui, civili © militari, Non è 
ancor vuoto un locale che giù compariscono quat- 
{ro uomini ed un caporale a prenderne posto, cosìc- 
chè a Torino, per esempio, sì, ha il doppio di locali 
occupati ad uso della milizia, di quanto.si avessero 
‘quando, si possedeva: una: guardigione: assai più n- 
merosa, E igolire. speso di riattamento e spese di 
maoutenzione senza fine ‘che sì aggiungono al danno 
cagionato dalla perdita dell'affitto: o dell prezzo dei 
fabbricati. 

Questo sistema d'invasione che si (tiene in tutte 
le città dal Mînistero di guerra, a Napoli come a 
Bologna, a Palermo come a Milano e Firenze, fa sì 
che deî cogventi incamerati invece d'avetrie Un Yan- 
taggio, l'orario ne abbia invece una perdita. Par- 
liumo, di cose motissime cd è inutile ogbi maggior 
parola al riguardo. n 

Savissime: son le determinazioni che' propons' la 
Commissione del bilancio per evitare. che si pro- 
lunghi siffatto; deplorevole sistema. 

Parecchie considerevoli economie consiglia pure 
Ta Commissione per il prossimo: bilancio riguardo 
all'amministrazione delle dogane e, dei sali 
colare attenzione rivolge poi ai tabacchi e, 

lamette contro, la, danvosissima prati 
di fabbricare quando già rigurgitano i magazzini,al 
solo scopo di, dar lavora ai troppo.aumerasi oper: 
occupandosi: pure delle necessità di svolgere da;noi, 
staza danno della finanza, tale ramo. ‘di. coltiva- 
zione. 

Con poche, ma irrepugnabili osservazioni. .con- 
danna lo, sciupo, che: si. fa di L. 4,957,000..per il 
catasto delle Antiche; Provincia; e. così giustamente 
respingo sure le) L,; 1,463,983.per compensi peri 
duoni della guerra nel'\4859 ‘nelle provincie ‘ve- 
nete, 

Non ostante che: la Commissione abbia dovuto 9g- 
giungere quasi 20. milioni‘ per. il debito pontificio, 
‘questo; bilancio non porta che uit aceréscimento, di 
L.. 0,460,506 09 sulla cifra proposta dal Ministero, 
dimostrando‘ inoltre la. possibilità d'una economia 
di.20.milionî per l'anno) venturo. 

Le: economia) votate dalla | Camera sul ‘corrente 
esercizio sui diversi bilaneî sono così riparti 
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chi minuti, 6: sono sicuro dî convincerla dell'inop- 
portunîtà, per. non dir peggio. di siffatto provve 
mento 

Il poliziotto: non: disserrò.menomamente le labbra, 
non iscoprì punto nè pocoil suo volto, ma fece nn 
Segno negativo colla, testa, 

Allora Gian:Luigi gli. voltò, disdegnosamente: le 
Spalle e parlò ai ‘carabinieri. 

‘Sarà come si vuole. Ma badate che un simile 
oltraggio a cittadini omgratissimi come i signori 
Benda, ad un buon suddito, di s. M. come mi vanto 
‘esser Îo che mi onoro dell'amicizia di molti frai 
più considerevoli personaggi. dei Regno, è un atto 
gravissimo; @ badate che io di tanto arbitrario ec- 
cesso fard tosto e direttamente i richiami. al vostro 
comandente; il generafo conte Barranchi, che è di 
quelli appunto i quali. mi onoreng della loro sti 
e fomigliarità. 

Questo parole; più d'ogui altra preseleate, ‘fecero 
| etttto suî carabinteri, i quali esitarono con manifg: 
sta) perplessità, 

Barnalia suiva per. învigorire la loro. dbcisione. 
‘coîì nuovo sio interporsî, quando n 
incldente venne ad interrompere quell 8: 

Un como: vestito. da popolano, fa” colla !facgia! 
da guardia di i 





























mp] 
rica; lo abbiamo inseguiti; a ‘arresta 
Barnaba mandò “Ung sommessa  esclomazione. di 
soddisiadimento;i e ‘di ‘0itotia (esa' del Freno Teco, 











Dailo quali deducendo l'aumento li » __.6460,506 09 
proposto” dalle Commistaner peri 
Janicio, del Minister ta 
‘iii detto? pai ata PRI 

Quindi Ja spesa generale 


dal Ministero per tutto. 
nella indicata somma ‘dii 








‘Remi 





feti 


‘Rimane ridotta a L. AR BE 
Orn--la' somina generale; delilenil) Li 1 

trata orditaria: e ntraordinatia; pes cib. i Vl 

sinta mel: bilancio) testa pfffopto, 

“dal “Parlamiento;; scendendo a: 15° B: 








masini ae. de 





compreso 1 Venoto, ed. il Mantoranor.: i 

ne ségno cha. 11, disavanzo; Droprio. 
del 1807 si troverebbe espresso dala, 
somma, di L 


SIONE 12 





Ma qui bisogna ritenera che tali ‘economia 
milioni. non riguardano. che: meno di oi 1mesjj del- 
l'anno: corrente, tosirchè. devono; calcolarsi: ad \al- 
meno 34 milioni per. tutta 'aîinata:) Hi ‘che. ridue- 
Tebbe già Jo sbilancio: da: 210498 milioni: & 

Inoltre giova, notare'che non, fù fatta: nessitia 
conomia' che, toccasse gli orginiti; SISI gecentra- 
meio; fu lasciato, i quella dinnosa 
(pianta parassita che, sì Num, Ministero. dl agricdi= 
‘lura e commercio! 

È nostro, ayviso e, potremmo, darne. le. prove che, 
se fossero. alluate tulfa; 16) rilorme | proposta, dagli 
‘egregi relatori: nei: bilanci del Ministéro}{nterni,.La- 
vori Pubblici, Guerra, Finanze ed' anche'Istrazione 
Pubblica, ‘8 sî procedessé vin» parivmodocia iuello 
di ‘Grazia ‘e Giustizia e Marita 


















li 
Dalla migliote ih du ona, 
massime sn *soyrebhesi, coma, 


cine di milioni. Cosicehiè. a; pocp,satebbe.ridotto lo 
‘sbilancio, ne); quale, d'altronde: sono ‘compresi: 30 
milioni, di) estinzionà di dediti. Dal che concludiamo: 

1, /Ghe:seril Parlamento; non fece tutto quanto 
gra desiderabile. 0;\ necessario perla Ainnza, pure 
fu considerevole il risultato; dei: suoi \Jsvori ; 

2. Ghe.ote si proceda: prontamente; sapiente- 
tnento. ed ‘energicamente, 1) stilemi “non & uk 
‘nemico invincibile; 

Qungiie coraggio; e calva @ gridare più 
Corte! che. mai: Ordimetl etnie l'é debenefamienta? 
















Firenz 


7,1 
ci parto de 


ione dt 











Agùsciare uno sguardo di (rioifo. verso il sig» Gie- 
como, quasi per. diegliene: —Ecso.la. min; rivi= 
gita; LI, sîg,, Giacomo, egli, impallidh: lapovera sì- 
guora Teresa si Jasciò;caden seduta: mandando on 
Bemilo; Maria.si, torse. convulsivamente..ter mani; 
Quercia si morse il labbro iiufarigrey\macili suo a- 












spetto. non perdette: mula. affatin della 0, Sarezza 
e della sua aria di impe "i 

— Dov'èL Domandd. vi 2 ‘bassa all 
gente vestito, da gr SL 





— L'abbiamo qui Sola Veoly vederlo 
Barnaha fece. uni. segna, SEO, ‘.il biro si 
allontanò, di Sretat 
Wa. minuto ESS trave. Ja quel salotto, in mezzo 
a qualtro guar; ravesiile, Giovanni Selva. 

Questi ‘Maria, che,lo. guidava; per. mano, ave- 
Vanoaliraversajo correndo’ il, cortile. e.serano in: 
Uipdoli} nell'oficina: La,.;per.lavis più corta, attra»: 
Versando, una del laboratoî, sempre. di corsa; la:ra- 
Gazz Aveva condotto il: compagno alla porticina! che 
‘era: melaedei loro prssi. ‘Ma: la serranira’dall’asdio 
‘eta chiusa colla chiave, e questa ‘non’’erà’ nella 
toppa, Maria: corse nel: più vicinò dei labotatorii: 6 
gridando quarto più poteva per supérars il'fritasso 
dellvariisIavori chie facevano? 16 Tre'gd. i'manteli, 
domandò egli operai "al (AS dl : 

— La chisve dalla porticiba?,«. Giù ha ld chiavari: 
Presto per amor di Dio! 


‘Qlivopereî api ia ti ‘comp: 
delli giovanetta; ai 


























'Nideto l'atisteri casi 
Vivamanto espressi! nella’ fisionomia ‘di lei: Che 


























_ vando: 





ota'occo a _questo riguardo! il documento! chio osso ci 
faida di Firenze; colà” pervenuto da Roma. 
Romani 
+ 11 voto! comune, Agi ‘quali Veni ite 








«w‘auore per l'onore ‘o la libartà della pattia Gi (fentiz- 
«zato; Non più dissensi, nonipiù difisiohi ; uitte' le fra- 
zioni del partito  Jiberalé. Bono! 
«unito lo forse per abbattere mer sempre questo resto 
# di Govorno papale e daré Roma all'Italia. ‘ T 
«Il'Comitato nazionale romano od il Centro, d'intur- 
erezione fnono, quindi luogo. d'una Giunta nazionale 
romana, la qualo! assume’ la suprema. direzione. delle 





fa lt imno, fianno) 











impe di questa santa, concordia e dimo 0- 
wi pera a fecondarla con unità di fede c ti disciplina, con 
2 unità di propositi 6! sncriizi, Îl: Fascio. romano È ora 
 vramente' formato, facciamo clio. mon si sciolga mai 
x più oche presto ci dia la vittoria. 
«© Roniani 1 
«'T cittadini rispettabili che fanno parte della Giunta, | 
«c'edi rassegnimo l'ufiio, sono’ degui dall'alta mis 
“son; ma a nulla \riuscirebboro. sonza il vostro. con- 
a corio! Secondateli dunqua fidenti e animosi, l'impresa 
«ion falli; voglimolo tutti e ben. presto Venticinque 
= vîilioni di fratelli atuteranno Roma capitale d'Italia. 
«Roma, 18 aglio 1867. 

«Il Comitato nazionale romeno. 

« LI Centro d'instirrezione. » 

















Cronaca Cittadina 
1 Città «di Torino, — Il Sindaco della città di 





‘Torino, ritenuta la necessità di assoggettare a rigorosa | 
sorveglianza le. derrate alimentàri onde acsortarne 1a 
salubrità; 

Sentito il voto della/ Commissione sanitaria municipile; 
Vedati gli articoli 29 della Toggo sulla sanità pubblica 
sì marzo 1865, 57, 8; 59/@ 60; del regolamento por | 
l'eseciizione della niodesima, approvato con Regio' de- 

creto $ giagno atesso ann; 
Veduti gli articoli 109, 103 e 166 della leggo 90 
marzo 1865 sull'Amministrazione comunale’ e provinciale; 
Voduti gli articoli 4a 5 del regolamonto generale sui 
riercati, ‘approvato dalla Deputazione provinciale il 7 
marzo 1868, 














notifica: 

1, Dal giorno successivo alla, pubblic 
sento ‘manifesto! è assolutamente proibito di 
Ja città in vendita diderrate alimentari qualsiasi, ri 
compresi gli. erbaggi, lo frutta ed ogni,specio di le: 








2. È proibito di introdurre in città, esporre in ven- 
dita, 0 ritenere in siti anche nascosti sui mercati 0 nelle 
botteghe od altri luoghi di rendita commestibili 0 be- 
vande immatizi, alterati 0 corrotti, oi n qualsiasi guisa 
nocivi alla: salate. 

3. Le contravrenzioni saranno. punito in conformità 
egli ariîcoli 146 e seguenti della legge comunale e si 
procederà il soquestro delle derrate esposte in vendita 
contro: il divieto. 

Nel rammontare che l'opposizione ‘agli Agenti. muni 
cipali piò dar luogo all'immediato arresto deî trasgres- 
sori ed al successivo procedimento criminale, il. sindaco 
‘nutre fiducia cho siccome lo disposizioni precedenti sono 
‘ifatto alla tutela dolla pubblica igiene, i cittadini an- 
‘zîchò impedire agli Agenti municipali l'esercizio. delle 
loro. incombenze, coma qualche volta è accaduto, ror- 
“fatto ansi prestare loro quell'appogzio morale cho ne 
sender più efficace l'azione. 

‘Torino, dai palazzo municipale, addi 18. luglio 1807. 

Garvaono. 

to Damali Cavonr:— Siamo accertati essere im- 
‘inînente ; nom diciamo. i (alimento chè. questo esiste 
notoriamer:te'da lungo tempo ,, ma la dichiarazione di 
fallimento della Compagnia dei Canali Cavour. Al uno 
dai proprietari. di Obbligazioni scappò Is pazienza e 
fece condannare la Società al pagamento; dog” ter 
mon eseguendosi il pagamento malgrado Ja condanna, i! 
creditore, volle procedere al pignoramento dei mobili, 
‘ma questi. erano stati venduti il giorno prima al peltons 
di casù în pagimento del fitto; allora presentò al tribu- 
nale di commercio Ia domanda per in dichiarazione di 
fallimento; dichiarazione che non può essere dubbin a 
fronte delle preciso disposizioni del Codico di commercio. 

"Noi non lamentiamo questo risulinto; è un pericolo di 




















sero un momento il Juro lavorare per pole udire 
chie cosa ella dicesse, 

Maria ripetè Îa sua domanda. 

più non ne sipevatio nulla è si consultavano 
isa di Joro, dicendo dev'esser qua, dev'esser ll 
tanto il tempo passava con inesprimibile e dolorosa 
impazienza. della ragazza. 

= Ne chieda al capo-fibbrica: disse uno final- 
mente, e Maria, clie compress' quello essere il mi- 
gliore deî suggerimenti , corse nello, stanzino occi 
pato di solito dal direttore degli opifici. 

Per fortuna egli vi sì trovava; e Maria col respiro 
atfuongso, colle parole tronche, fece la sua richiesta. 
Questa era per sè. così strana e fatta inéltre così 
stranamente she il capo-fabbrica non potè tenersi 
dal provucare qualche! spiegazione; ita la ragazza 
con iropeto: impaziente interruppe: 

— Presto, presto,.i..! Si lralla di. silvar Fran- 
063:0,..'Lo lianno'arrestato.... Bisogna far fuggire | 
il suo amico colle carte... Sono già al portone i 
carabinieri;o.i e n 

il capo-fabbrica mon! capì ‘bene che! fosse avve- 
‘nuto; mà vide che si trattava di cosa. premurusa, 
Senz' altra esservazione: sî (alzò © corse ad aprire 
la porticina A 

Giovannî Jenciò uno sguardo al di fuori, nei campi 
tutto bianchi (di neve non si vedeva .il menomo, 
Segno di anima viva. Strinse egli la mapova Maria | 
ele disse: x 

— g;"a Francesco nun correrà più nessun grave 







































meno per le finanza, dello Stato alle ‘quali sì tentava di 
carpiro. nuovi suesidi e nuove guarentigie a proîitto de- 
ili spociintorî, senza vantaggio pel peso al quale nd 
‘ogai modo' Yesteranho Jo opore già fatte, Ancha i credi- 
dor von! abi Gi a \pandagaarri, mentre aftusizsente 
consima ogni giorno l'attivo odiate) 

< Tùtruzione femminile, — fori abbismo e 
cito" alla sotencio distribuzione dei premi ile. nieve 
dalla ‘cnola fumminilo| superioro istituita. por cura: del 
Municipio. Intervenmero nd onorare questa bella feat 
ciuota il sindaco: comm. Galvaguo 0 î consiglieri must 
pati Ricardì, Daraft e Lavini. 

11 prof; Ormondo Galli esse: un discorso in cut pros 
tunamente ricordò como la forza moralo della genera- 
zione dipendesse dalla eduenzioro che dà alla sua prole 
la madre, como quindî fosse necessario innalzare il lî- 
vello eduentivo; della donna destinata a quela, sublime 
funzione di madre di famiglia; como lu edticazione più 
‘ncconcia n codesto non fosse-guelle che x'impartisco dagli 
aducandati consitti tenuti da monailie le quali unlia: co- 
noscono del monido cui hanno fuggito detestandolo, è ne- 
anche da conviti nici, dove meno di quello che oecorre- 
rebbo si line si sente la dolco © necessaria. influenza 
della fumiglia; quindi molto migliore all'uopo quelle scuole 
libere per così diro, in caî, come nell'istitito del quale 
si preminvano le alunne, le fanciulle accorrono “insiemi 
n studiaro cotto la direzione di abili iaostro fn date ore 
del giorno 6 poi tornano a ritemprarsi rallo aure sontie: 
site della famiglia; 

Lo promiazioni furono avvicendate da cantate di cori ap- 
positamento composti, eseguito dalle alive medesime con 






























| molto, garbo e precisione: Ed era veramente un gradito 


spettacolo vedere quelle: vispe. giovanotto. gaie e sorri- 
denti în quella splendida età che è il. primo sbocciar 
dell'adolescenza, ri tina schicra che senza. esser 
punto poeti avreste dorato tuttavia paragonare ad ‘una 
‘aiuola di fori leggiadi, voderle diciamo soddisfatte è mo- 
dostamente superbe di quell'onorevole. compenso che 
moritarono e loro annali fatiche nel corso degli studi 
fatto con coscienza ed amore. 

Nobile azione. — Marteîì scorso un mm 
pazzo di circa 9 anni, essendosi impradentemente recnto 
a niotara nel fiume Dora, presso il nuoro ponte dolla 
feerovia, venlen travolto! dalla rapida corrente, e senza 


















|\aleun dubbio sarebberi morto annegato, se un operaio 
| muratore; che lavorava su qu 


ponte, certo Detoma Fe- 
ja ebbe scorto il pericolo di quel ragazzo, co- 
inte non gettavasi testo nell'acqua ‘e ne lo 





‘ esttnova semiviro. Tale azione coraggiosa, oltre n meri- 


tare molta lodo; speriamo ton mancherà lottenere al sto 
‘tutore il premio dowmtogli. (Gase: del popolo). 

# Recita di beneficenza. — Lui) serà al 
Teatro Carignano avrà luogo una rappresentazione data 


da egregi signori dilettanti a benofizio dei chelerosi della 
provincia. 


La egregia artista signora Lara Bon vi prenderà 
parte con. una declamazione. 

ÎI tentro è gratuitamente concesso dai Municipio, îl 
quale ha pure gratuitamente concesso il corpo di musica 
della G.N- che vi eseguirà alcuni soelti pezzi con quella 
maestria che tutti ‘conoscono in quegli eccellenti sign 
professori 

Bravissimi tutti! E diromo anche Uravi ai ‘caritatosoli 
‘Torinoni che vi interverranno, 

© Guardia mazionnie. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, s1 cambio della guardia în 
Pinzza Castello, alle ore W 119, suonerà: 

Coro di donne nell'opera. Il giuramento del A 
cadante. 

© La Provinela di domani pubblica il. sognito 
dei suati delle lezioni (del prof, Arnaudon. Tratta: dolla 
conservazione delle carni. 

« Oggetto smni 














Mer- 











ito. — Un povero contadino 
che amarriva una cedola dell'Imprestito nazionale, nnu- 
mero, 185682, percorrendo. il tratto di' strada dalla 
Bollezia a Piazza Castello, offre L. 10 di mancia a chi 
In riporterà al liquorista Revelli in via di Po. 
#€ Wumernli. — Ieri nella chiesa dei Ss. Martiri 
elibero luogo i funerali da noi annunziati per la memo 
ria dell'avv. Pier Custo Roggio, fatti colobrare dalla fa- 

miglia dell’estinto. 
Intervenuero a prega. paco a quell'aulina eletta pa: 
rocchi doi tanti amici. che. ha lasciato il compianto cit- 
imaturamente e sventuratament tolto alla 
























Poi uscì di buon, passo , mentre: gli altri richiù: 
devano la porticina alle sue spalle. 

— Che cos'è ciò ch'Ella mi dice? Domandò con 
sommo interesse il capo-fabbrica a Maria, L'avvo- 
catino arrestato? [ carabinieri che sono al portone! 

—Sì, .... Domandano del paph,.., Purchè con 


vogliano, arrestare anche luî!... 
ranno. giù entrati. 
chie è lutta sottosopra. 

E tornò di volo vicino ai suoî parenti. 

Il capo-fabbrica , onestissimo 6 risoluto uomo, 
devoto oltre ogoi dire al suo principale, a cui do- 
veva tullo, rimase perplesso e. turbato. prof m- 
damente. 

— Hauno arresiato sor Francesco | Diss'egli toi 
tennando il capo, Vogiiono arrestare anche il par 
drone ?... Che sì abbio anche da veder questa ?.., 
Diavolo 1. Diavolo ! 

Fd entrò colla faccia tutto stravolia nelle officine 
dove gli operai, fra i quali quella notizia era co 
colla rapidità con cui prende fuoco una striscia di 
polvere da mina , ‘avevsno smesso Îl lavoro e sia- 
Vano animatamente, discorrendo in’ crocohi più o 
meno tumulluiosî, in mezzo a cui ‘si distinguevano 
appunto i capi dei laboratoi, 

Selva intanto sì era avvisto di buon passo în 
linea retta davasiti a sè con non altro intendimento 
che quello di alluotanarsi il più presto da quel 


A quest'ora si 
Io corro presso la mamma, 

















pericolo, Si, tranquilii ; madamigella, e tranquilli 
anche la n @@ma. 


liogh @ di ridursi. quiodi per un luugo circuito jn 
città, dove avrebbe poi pensato in qual più sicuro 














Nota dei decenni. avceniti nella città di Torino 
dat 17 at 1R laglio 1867, 
© Bobinorti Marcio, d'anni 98, di Ciriè, giornaliere — 
Grosa Catterina, rata Oarnerone, 1050) di Pradleres — 
Gavidolto Giuseppa fa. 10, di ‘Porno — Molindri Chia 
feedb; il. 51) di'Pradloves, negoziante — Più 5 minori 
d'anni 7, ) 











ELEZIONI PROVINCIALI. 
Volpiano — San Benigno e Montanaro. 

Sînmo informati che la maggioranza degli elettori, di 
‘quosti mandamenti si. manifesta favorevole alla rielezione. 
dell'avv. ‘Trombetta: 

Noi apiroriamo questa sselta, peretià lare, Tom: 
botta, già eletto ner due volte consecutive, seppe corri» 
spondore degnamonto alla aspettazione (lei sioî elettori, 
sostonendone gli interessi enel Consiglio e nella Depu- 
tazione provinciale. 

La sua rielezione non sarebbe! adunque' che ‘un atto 
di giustizia. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta serale del A6 Uiglio 
Presidenza del vice-presidente Cavalli. 

Dopo lunga o tompestosissima discussione , lie durò 
tro quarti d'ora, por decidero se 31 doresso'ò no discu- 
tere il progetto di loggo sullo sentesio dei conciliatori, 
fl prosidento Cavalli, vista l'immensa .confasiono cho re 
guava. nell'aula, si copra Îi capo essospende la seduta 
(ore 9 25). Allo ore 10/la soduta è siprosa. Il Presidente 
consulta la Camera quale discussiono debba aver. luogo 
se quella delle senterize deî. coneilitori, ovvoro_ il pro- 

inzi © Bellini, Dopo prova 0 contro-prova si passa 
vssione del progetto, di leggo Fenzî e Belli 
Fenzi iivé esser partigiano della pluralità. delle 
Bancho; non dimasda altro cho un istituto fondato me- 
diante legge possa fondersi con un altro: istituto 
possente, È già dal 1853 che sì agita la quistione della 
Banca d'Italia. 
esso la storia dollo' trattativo da quell'epoca in poi 
© spioga To enuse por coi sinora questa legge uon potè 
vouir discussa. Concludo. pregando la Cninera pr 
in considerazione il suo progetto. 

Tn s*ortu rottifica un'asserzione dell'on. Venti e 
‘prega la: Camera a'non prendere in considorazione il pro- 
getto. 

enz4 replica all’nor. La Porta. Il Presidento do: 
manda se la proposta Fenzi è appoggiata. 

È appoggiata. 

Servmdlo parla contro, c dice che Ta fusione pro» 
posta pregiudica In questione ‘della. pluralità delle Banche, 

Rattazzi, ministro dell'interno, non si oppone alla 
presa in considerazione, però. vorrelibe) che il progetto 
fosse inviato ‘alla Commissione cl lo. estmiuò per la 
prima volta, 

Fenzi risponde all'on; Servadio; ringrazia l'on. Rat: 
tazzi che nccetta Ja presa in considorazione 

Juomza: parla por un richiamo al tegolamento. 

Lazzaro: propone a. moziono sospensiva, 

Briganti-Mellimi parla per un fatto porsonalé; 

Nicotera domanda so Ia Camera è în numero. 

Si fa l'appello nominalo, Si procedo al ‘contrappello 















































La Camera ion essendo in numero la seduta è sciolta | 


(mezzanotte meno nn qrarto). 
—__— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AT Luglio. 
Presidenza dell'onorevole Mrari, 

La séduta è aperta allo ore 12 112 con le solite for- 
malità. 

L'ordino: del giorno reca il seguito. della discuasionie 
per la liquidazione dell'asso ecclesiastico. 

Presidente la parola spetta spotta all' 
rana; Calatabiano, 

Mojorann-Calatabiano svolge il suo emen- 
damonto che consiste a proporre Ia soppressione delle 
parole. i legati più; 

Cancellieri propone che Ja discussione sugli ar: 
ticoli sia limitata agli emendamanti od alle soppressioni 
che furono proposte, 

Del Zio si oppone a qucità proposta potchè viole 
che a tutti sia permesso Jo; sfogo dell'impulso della co- 
scienza (ON ON), 








Majo: 


nascondiglio andare a riporre i libri @ le carte che 
aveva presi nella scrivania di Francesco, 

Giò di, che più sî rallegrava era di aver sottratto 
il manoscritto di Mario Tiburzio, e mentre commi- 
nava affondando le sué gambe fin sopta al polpac- 
cio nella neve che copriva i campi , egli veniva 
scorrendo cogli occhi quella pericolosa scrittura che 
avrebbe bastato ‘a fan condannare alla galera qua- 
lunque l'avesse posseduta. 

Ad'un tratto gli parve. udire dietro sè rumor di 
Bente che si muovesse. Si volse e vide due uomini 
che con lunghi e salleciti; passi, l'uno da destra e 
l'altro da sinistra venivano verso di lui traverso il 
campo.(Quantunque' non avessero divisa, Selva capì 
tosto che quelli erano birri ; e senza aspettar: altro 
prese la corsa; con. quanta più rattezza yli conce 
deva l'ostacolo; dell'alta novè In cui sffsudivano i 
suoî piedi. 

— Ferma, ferma: (gridarono, i hirri, 0 già a 
‘aorrere ancor essi, cercando di ver rgli a ‘taglinre 
diagonalmente la! strada. 

Ma Givanti, oltre l'altezza dellà heve, aveva bi 
altro impacgio. al correre ed ‘era quelo dei. libri 
di cui leneva parle. nelle tasche, & parte sotto il 
braccio. Nun tardò egli al accorgersi che uno di 
sgherrî, più lesto ed'altbnie, stavo per ve- 
uiîegli ‘a tagliare il passo nella direzione: cho aveva 
presa; pensò sfuggirgli con ina'svulta, @ Kirendo a 
sinistra cambiò direzione. con una d'agonale, Vide 
allora cho dmu-altei hirrîs travgatiti, chinmad dita 
grida: dell primnî , ‘sceorresimo sulle «ve Locclé di 























Pros; antunzia che vi;sono 130 oratori iscritti (Oh! 
0h! Rumori). 

‘Penentore propone la seguente deliberazione : 

‘ Îia Camora confidando nel sennò e nel ‘patriotismo 
deî' subi menibrî, o illo zelo sel ‘suo presidento, fa voti 
chie-la discostione silaibrevii e si limiti alla materia che 
tobon'agli articoli olipssà, all'ardinti del giorno. 

QUsto'ordine del Elornò è approvato. 

Presidente. La pirola è all'on. De Boni 

Me Bont svolge il seguente: emendamento 
itto le loggì restrittive della: libertà di coscienza 
‘e dei culti sono abrogate, » 

Questo emendamento dovrebli ifettorsi/a capo dell'ar- 
ticolo' 1° ovvero, formate l'articolo |"\e così il. primo del 
progotto della, Commissiona verrebbo nl ‘essere il se- 
‘condo, 

Atmttmzat dico clio qui ;xiou/ trattasi ‘affatto di 1i- 
Lertà di coscienza, tibbono della liguidazioro dell'azso 
ccclosiastivo. Una: questione così importanto qual è quella, 
sollevata dall'on.: De Boni non può essere trattata così 
sommariamente. 

RBortelnecl combatto l'art, 1° dolla leggo. 

L'oratove rientra nella discussione generale, cosicchè 
il presidente è più volto costretto a richiamario alla 
‘questione cd a fargli osservare che se si va di questo 
passo In discussione non continua © la legge non sarà 
votata. 

Cad dì (per una mozione d'ordine) crede che do- 
vroliesi impodiro agli oratori di rientrare. nella disené- 
sione gonorale; bisogna cho quosta legga venga solleci> 
tamento votata, 

Proponé che sia dita Ja \parola soltanto a eolorò i 
quali proposero emendamenti; la Camera. vedrà poi fe 
è il caso di lasciar parlare gli altri iseritti, 

La proposta Cadolini è approvata. 

rewtdente propone che gli emendamenti vengano 
votati, mano a manò ché vengono svolti. 

‘Anche questa proposta. vione approvata. 

Bon-Compagni propone Ta seguente mozioni 

« Saranno esteso n tutto il Rogno lo. disposizioni 
della logge 1° agosto 18li cirea 16 colleginte 0 penetizi 
‘semplici, soppressi por offotto di quella tego fa-Pio- 
monte, © pol nelle Provincie Napolitano, nello: Marche è 
nell'Umbria, ma esistenti ancora dove quella. legge mon 
fù mai pubblicata: 

Ferrarik (relatore). respingo questo emendamento. 

Finstel dico di aver presontato nn emeidaménto 
nel senso di quello dell’on. Bon-Compagai. 

Domanda ‘che sia prima messo ai vot 
più largo, polehè, se fosso 
‘quello dell'on. Bon-Compagni. 

Manelni combatte l'emendamento Bon-Compagni, 
cho distrugge tre' quarti del progetto della Commissione. 

Massari vuolo parlare ‘por ima miozlono d'ordine: 
AA sînistra si protesta. Vedendo ci. l'oo. Massari osserva 
che quei signori înnugorano: sufficientemente malo il loro 
regno di maggioranza (Zimori); 

Poi dico di nou capire come si. vogliano votare ‘degl 
emendamenti che poi possono essere contraddetti da' 
tri cho verrabioro svolti più tardi. 

\wpi combatte la mozione Jon: Compagni. 
eri Presenta è svolge un suo emendamento 
all'art. È 

L'orntore, dopo aver: parlato per un quarto d'ora: sopra 
il suo emendamento , dichiara non calergli che sia messo 


ai voti, ma bastargli la sodilifazione di 
(Riimoti). 5 SEEN 


Prendete. Onorevole Minervini, jo lo faccio os- 
servare non-essere cosa nè seria, nè conteniento quella 
cho ella fa. Dal momento in cui la Camera dichiarò ri: 
petutamento cliò interessava sommaniente ‘li frà econo 
tnla di teinpo,, non mi paro che ad un deputato debba 
essoro permesso di deludere la deliberazione della 0a- 
mera stessa por il: semplioo. gusto i fare un discorso 
va approvazione, su tuttii Danchi): 
Lantri svolge il soguonto emendamenti 
one delli numeri 8 e 6 dell'art, 1 si pro- 
pone di sostituire Ta seguente divposizione : E 
Si estendono n tntto le provincie dl Regno e: dispo 
siaioni contenute negli articoli 4, 31 0 84 dolla loggo sarda 
29 maggio 185% per, quanto rifiettono le ‘noppressiani @ 
le devoluzioni dei benefisi semplit © canonicati di gins 
patronato laicale 0 misto, @ delle cappeltanio Inicali. 
«Sì stendo pure a tutte 10 provincie del Regno il 
disposto dell'art. 4 della leggo 21 agosto 1862, » 
t Ino conseguenza di cià l'articolo E rimarrebbe. sop- 


presso meno l'iltimo alinea, e l'art, 5 0 ve 
Presso interamente: » O verno api 







































îl suo; come 
into, egli si associerebbe 



































modo da serrarlo per quattro lati : ‘e capì ché il 
salvarsene sarebbe stato un miracolo. 

Barnaba ora troppo esperio nel sno mestiere: per 
non aver proceduto nella sua missione con tutte le 
possibili cautele. Mentre egli con quattro cara 
nieri si disponeva ‘a. preseutarsi all'entrata Drincie 
pole della casa e degli opifici del Benda, avuti n sà 
una mezza dozzina di: quelle guardie di polizia che 
allora il popolo chianiava gli arcieri; ordinava lero 
che, appostandosi acconciamente. sì. da poter gli uni 
venire all'uopo in aiuto degli altri, sorvegliassero 
con cura tutte le uscite dello stabilimento, 

Giovanni Selva, mentre i quattro arcieri più già 
gli erauo sopra, vide ancora gli alfri dua che scan- 
tonsvano di dietro l'edifizio dell’officina. Si fermò 
‘ansnote, perduti ogni, speranza; e nel capo, in cui 
il sangue (umultuosamento Saliva ‘a torborgli il cer- 
vello, si Abrzò ad evocare un'idea di quello che 
fosse da farsi. Glie ‘ne nacque mia’ ad un tratto 

strurre quella, carla che teneva ancora ih minna. 
Avesse. egli pensato ‘di sibilo! a Tacetàrla in minus 
Usim pezgî 0 getti sparsa per la naye del campof 
Volla eseguire ‘allora ‘quel’ proposita! ma non era 
più a tempé. La mano pescate ‘d'uno. degli arcieri 
si posò sulla sua spalla, e în un attimo Giovanni 
Si vile circoudato dai bratti musi di tuti sci qu 
Bi sgherrì. Fgli spiegazzà colle mani i duo fogli 
‘ond'era compasta la Sorlità di Mario, e fattane ana 
pallottola, convulsamente la serà ‘e tenne chiusa 
nel pugno della, mano destra, 

(Confina) 























Virrono Bensezio, 


a 








Pattazzi (presidento del Consiglio) dichiara che ae: 
cotta questo emondamento; 

Ferwarlw (relatore) inelato: porphà la Camera ap- 
proti.la soppressiona delle cappellaniò laicall' è spera che 
‘ssa non (vorrà, con tina delibethzfone ‘contraria; disagi 
provare tutto l'operato della Commissione, 

Cleearetli svolge il soguento emendamento: 

Il ntunero sccondo; dell'articolo primo. va riformato 
così: 

#1 sciinari, tranno quelli ‘clio si trovano nei capo: 
Juoglit di provincia, » 

Ai numeri le 7 dello stesso articolo primo sostituire 











il seguente ‘soltanto; 


#6, Tutto. Jo. fondazioni ed istituzioni’ che abbiano 
enrattero ‘ecclesiastico, 


TAR. 2. Le cappellanie luicali sono) disciolte, el i 
Noni di cui furono. dotato rimangono liberi aî fondatori 
dagli eredi dei medesimi. » 

L'articolo 8, per le cose già discorsî, deve modificarsi 
el nodo seguente: 

«Art. Gi Dopo la morte degli atti investiti der ca- 
nonicati, delle abbazie, dei bonefzi" e delle  prelaturo, 
‘ina inotà della rendita inscritta in corrispondenza dei 
Vieni devoluti al demanio dello Stato, per quanto i pre- 
detti babi derivino da fondazione o dotazione fatta dat 
Datrono verrà trasicrita iu libera. propriotà. ai patroni 
col agli orodi loro, n 

« Dal valoro ‘nticro di tati fstituzioni sarà. sempre 
pralerauo, per l'adempimontò dei posi di ‘culto. inerenti 
‘llonte! morale soppresso, tanta. parte della rendita în- 
senitin. par. quanto; corrisponda \all'immontare doi pesi 
stassî copîtalizzati al per conto; 

TI seconilo coma dell'articolo sesto deve 
così: 

n Si potrà nel fratteio provvedere ni soli vescoradi 
od ‘arclvescovagi che sinno rimasti 0! rimarranno vacanti, 
iu conformità dsl disitto pubblico scelesiastico vigente 
rel Regio, 6 con la condizione fermata. nel numoro se- 
‘condo dell'articolo primo ». 

All'articolo 2 aggiungere 

ci ‘Tatto: le logi anteriori cho si si 
‘enppollinieTafeai sorio abrogate, 

Mannotti, Abignenti o, Atenolîì presentano ciascuno un 
emendamento. Quello doll'Atenolà vuote che nulla sia in-, 
novato (circa lo chiesa ricettiaie, 

Lazzaro credo che imosto argomento ha bisogno di 
essere stidiato più paturnmente, e propone il riuvio di 
westo emendamento alia Commissione. 

Ferrariw (telatoro) visi oppori. 

Iazzaro sostiene cho i beni delle chiese ricetizio 
apottano si Comuni. ) 

‘pewcatore cràle clio bisogna prima di tutto sta- 
ire se queste. chiese. sono. d'isituxione Ialca oppure 
‘d'niturione cecleiastica. ti 

Prewfdente cisdo che i seguito di questa disensi 
sione ‘pote aver lnogo. domani: 

Ja soduta d sciolta allo ore 6 112. 

















nodificarsi 











feriscono ite 














© CORRIERE DEL MATTINO 


JI nostro corrispondeiità fiorentino ci parlava ieri, 
di an nuovo progeito inteso a ristaurare, lè. po- 
vire nostre: finanze, il quale farebbe base dell'ope- 
razione per la lifhidazione dell'asse ecclesiastico la 
‘uviamo ‘ora in proposito; in una 
corrispondenza della Zombnrdin, | cerini ‘seguen 

+ Per attuare questo © progetto: s'incontrano gravi (dit 
ficaltà nello stesso condizioni attuali della Banco, la quale 
non avrolib poso a faro por procurasil il numerario che 
do occorrerolibe par una così vasta operazione. 

‘» Posso anzi a queito riguardo accortarei che In Banca 
atessa lavora attivamente por | procurarsi il metallo ne: 
cessario por fav fronte nî cambi per Îì prossimo gen- 
saio, 























« Qualora poi il progetto di cui sopra ho. discorso, e 
che forso avrebbe un appoggio più;{mportante cla a ta- 
Juni non sembrasse, pon potesse; efTttnarai, si fnirebb 
probabilmente per contrattare di nuovo colla casa Roth: !| 
‘schild. La quale si dice siasi con rin’ compromesso giù' 
impegnata a provvedere al Govetno, semprecchè questo 
‘ho la richioda, i danari di cuî abbisogna; purchè sia per 
logge tolta di iexso ‘ogai Qubstisho ‘col clero; ed essa 
non alibia a fare so fon una operazione puramente 0 sem- 
plicomonte finariziaria. 

« Qualcuno oggi pretende anzi che in tutti i modi la| 
casa Rothechili avrà parte nell'operazione futura, è che] 
lo trattati si'Apiogano ionunzi con. attività anche con 
esse) 














Sappiamo clio vennero fatle pratiche presso il Mini: 
‘stero dello finanze perchè siano emanate disposizioni per 
accettare quale | danaro le cedole (del prestito 1866 n 
soddisfacimento d'ogni imposta | diretta, purchè succolì 
nei tre mesi che precedono Ia scadenza dell'interesse. 
(Lombardia). 





Leggiamo nel Corriere italiano le seguenti noti-| 
zio, delle quali, come facilmente s'iutende, lasciamo | 
all postro coufraleilo la responsabilità. 

& Una corrispondenza. dell’/ralie da Roma cno- 
ferma. la. notizia già da noi data ‘della ‘intenzione 
del Governo pontificio’ di limiture la difesa, contro 
l'insurrezione 0 l'invasione, alla Metropoli ed a Ci- 
vitavecchia, 

«/Ota Siamo in grado d'aggiungere' ché il cardi» 
nale Antonelli ha interpellati i Ministri resident 
elle quattro potenze cattoliche per ‘sapere quale 
sarebbe la condotta dei loro Governi: nei seguenti 
tra casi Ar 

«I. Se risultasse evidente la congivenza del Go- 
verne italiano, malgrado gl'impegoi da lui sssuati 
colla Convenzione. = 

@ IT: So la rivoluzione giuogesse fino alle porte | 
di Roma. 

\_IIL. Se scoppiasse l'insurrezione iu Roma stessa. 
nord ‘quale risposta abbia oltenuiò ]l car- 
ministro; ua corre voce che i quattro diplo- 
matici abbiano offerta la protezione personule al 
Pàpa ed al Sicro Collegio; ‘in caso di pericolo , ri- 
serbandosi di comuuicare quelle domande ai rispet- 
tivi Gabinett per: avere istruzioni precise. 

«1 ruppresentatiti d'Austria’ è di Portogallo , in 
questa circustunta, si sarebbero mostrati menu pre- 
murosi di quelli di Francia e di Spagna. » 

La Presse di Vionna assicira che l'idea d'un viaggio 
dell'Iniperatore d'Austria ‘a’ Parigi è defiltivamente sb- 
bandonata, T 

















— 
NOTIZIE SANITARIE 
e soccorsi ai cholerosi. 

Nolla città d'Zerea dalle sette del mattino del 17 alle 
sette del 18° Magliò avvennero ensi 17 è morti 8. 

Pur troppo adunque il morbo non è ancora. domato, 
como se n'orano concepite speranze. 

‘Ad Ivrea mandiamo L. 90. del comm. prof. Vachino; 
tecsolto dai signori Perotti a Nigra. 

I medesimi slgnori. Perotti è Nigra, ricovottero. pre 
foi chilerosi d'Ivren dai signori Comolli o Gandolà ‘una 
atabba di vino di Malaga, che venno tosto spedita a 
quolla città o 

Ju dosta dal 17 al 18 vi furono 12 casi con 9 decessi. 

Ta questa cIttà mandiamo i soguonti. sqccorsì. raccolti 
ealaadio dai signori Perotti o Nigra: Bonelli Antonio L, 
— G. D. Paravia è Comp. lb, tip. L. 10 — N.N.L.1 




















— Di 8. Martino ca. Luigi, 10—N.N,L.4 — To- 
tale L, 97. ipa 

Dai Montanaro ci terisono che il flagello continua nella 
sua primitiva fisrezia. Si fanno rimprotori al prosi- 
dente della Congregazione 1di: carità il quale non vieno 
im soccorso dei poreri choleroti’, © colla sua, mancanza 
impedisco alla Congregazione medesima: di prendere prot- 
vedimenti a' solliévo/ degli affitti dal morbo. Lementasi 
piro la ropps lanighesza delle funzioni ecclesiastiche 
‘per cui În gente' trovasi per delle oro agglomerate e sti- 
‘pata in luogo chiuso e nell'ambiente poco igienico della 
chiosa. 

A questo Comune spediremo le seguenti oblazioni : 

‘Trombetta avy. Carlo consigliere provinciale L. 10 

Viora avv. Paolo, professore 221.90) 


L. 31 90 
atatéci trasmesso dal signor. Bianco; Benigno, presso il 
quale (piazza V. P. n. 16) ricevonsi pure lo sottoscrì- 
zioni per Montanaro, 

A Tavagnasco giunsero opportunissimi gli spediti s06- 
corsi: quel povero pacse al giorno 17 contava già 86 
vittime, 

Moderato per contro si mostra; sempre invero il fatal 
morbo a Rondissone che nel giorno 17 ebbe casi 2 con 
8 morti el ‘a 8. Maurizio Qunavere il qualo nel giorno 
17 contò casi 3 con ua decesso. 

‘A questo Comuna diedoro soccorsi i seguenti egregi 
cittadini 











Bacel di Saut'Albano conte Giuseppe T. 100 
Peirone sig, Arigelo sindaco 0 
urina dott, cav. Carlo È 10 
Triolo Carlo DI 
Sacerdote D. Angelo Cane, patroro del Malan- 


ghiero 
Bodoira Francesco 

‘Tempo goomotea Giuseppo 
Ba not. Carlo 

Reînero. Francesto 2? 
Clara goometra Ferdinando 50) 


+ 20 
Ruella Giov. farmacista 10 


di 
10 
10 


Franchini Antonio 
Cattone: cav. Paolo 

Clara Francesco farmacista 

Ro avs, Gaotano sindaco di Ciriè 
Ho ‘Teresa mata Bianco 


di 
10 
8 
20 
4. 20 

Anche a Carema ha fatto invasione l'epidemia, e ta 
otto 0 dieci giorni vi miotè 45 vittime; ma il 17 ci si sei 
vova di lù che il'morbo era in deorescenza © che i mol- 
tissimi malati chie G'erario ancora tendevano alla guari- 
gione, 

Da Salerano, colla stessà data del 17 luglio, ci-si manda 
la statistica dei casi avrenuti în quel Comune dalla prima 
comparta dol morbo sino ‘alla suesprossa data. 1 casì 
furono: 929 0/49 i morti. 

Tn Torino Ja pubblica salute continua nd ost 
lento, ce di quando ia quando alcuno è assal 
disposizione clio: più o meno, s'accosta al morbo fndico, 
non è da farne meraviglia stante 16 condizioni della. sta- 
gione e quelle. dei paesi circostanti. Seguitiamo a' racco 
mandare alle sutorità cd ai privati tutte quelle coutala 
igieniche cui oramai tutti conoscono; aiutando la fer- 
mezza e Îa tranquilità alitualo dei nostri conoittadini 
che son usi a guardare (con coraggio ognl pericolo, noi 
‘siamo certi che lo condizioni sanitario della nostra città 
sontinuoranno sempre al essere così soddisfacenti come 
ora 

Nel resto d'Italia. più qua più 1a il’ funesto morbo 
esercita le sue (levastazioni. Neln Lombardia continua 
abbastanza rilevanto în Como, moderato. nelle provincie 
di Bircacia © di Bergamo. Infice1 nel comune di Rivolta 
d'Adda; ma il 15 parova in docrosconza, - 

Nell'Italia meridionale grande strago in Zeri di Bari; 

































‘dova dall’opoca dell'invasione fino all'andici corrente ni 
hanno! per tutta In provincia 10,961 casi è. 628% decessi. 
‘com registra il Corriere di Piglia di War 


n __ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Rriringe , AB Meglio: 

Camera dei deputati, — Deliberasi di fissare tre 
volte per settimana due sedute al giorno e. una 
olturna. 

Si approva l'art. 4* della legge sull'asse; con:obi 
sorio soppressi i capitoli delle ‘chiese; collegiuta;ilo 
chiese ricettizie, la abbazie, i priorati ‘obbaziali, i 
benefizi senza cora d'anime, le'prefature; 1evcappe! 
laole ecclesiastiche, ecc., ecc., per: squittinio no= 
minale' con 298. voti contro 90; 7 

‘Astevuti 

La deliberazione sui seminari e: sui canonicati è 
rinviata al 6* articolo, 

Le confraternite per ora non sono, comprese esi 
prenderanno per esse dei. provvedimenti. 

i dr ‘Ferrari svolgono degli emendamenti al- 
l'art. 2 

Ferrara propone che. inscrivasi. sul (gran: libro 
fanta rendita, intestata al, fondo del ‘culto, quani 
ne' occorre pel totale adempimento degli. obbli 
portati dalla legge: $ 

Lanza e Meliana combattono la proposta Fertara. 

Il collegio elettorale di S. Nicandro. è convotato 
pel'giorav 28 corrente. 

















Bruelles, AB luglio. 
Le Ul. MM. di Portogallo! sono arrivate | questa 
notte. 
Bukorest, 47 luglio, 
Dieci vagabondi israeliti furono condotti. fa ‘Tur- 
chia, donde erano originati; ve treat 
riconduase sulla riva rumena. Trovando opposizione 
allo sharco, il comondanta della nave_li ittò. net 
Danubio; Oito veonero salvati: dagli ‘abitaaii di Ga= 
latz'e due ‘perirono annegati.: 
Costantinopoli, 11 luglio. 
Avvennero) risse. sanguinose tra greci/@: israeliti. 
Il patriarca greco e il gran. rabbino si adopetai 
d'accordo per ‘ranguilate!gi anin. RO 
Bukarest, ABxlugl 
Il Aforitore rumeno, esponendo i. particplaricre= 
lativi al fatto degli israelili di Galatz gettati net. Da- 
nubio, soggiunge che il ministero ha inviate. tina 
Commissione per fare una scrupolosa: inchiesta. 
Parigi 48 luglio (G0tte). 
Il re del Wartemlerg e la regioa di Priissià sono 
partiti iersera, 
. Le voci che il principe Napoleone debba andare 
{n missione | Copenaghen e che Mopstot, abba - 
viato una nota ‘alla Prussio, sono Yui. considerate 
come inesatte; i 
Rouber andrà nelle acque di Carlshi 
chiusura della sessione, STE 
Assicurzsì che l'Imperatore andrà a_Plombières 
al principio. d'iguato, 48 fi 


e seni SENESI RE ari E 




















dopo fa 


VITTORIO. BERSEZIO; Direttore, 
Rizzoni Manco. gerente, 
_——_—___ 


I signori associati la cui as& 
sociazione è scadultacol15.corr. 
mese sono pregati a rimnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 

Si prega d'indicare:se sì desidera l'e- 
dizione del maltino 0 quella della sera. 
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Notizie Commerciali 


tin rialzo 








MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 


17 luglio: — Si ebbe ribasso nel frumento 











ossendo nuovo; La segila è stazionaria; così | | Grano 
l'avena od il riso; ribasso alquant> la moliga. 
— il testina è assai ricercati 
iccovi la distinta dello vendite e dei prezzi: | Meliga 
{al ott. Feumonte dat 21 23.2 98/78 
26 Sa da» 117001295 
ii da» 8 Gin 888] Rio 
10 » Riso da » 29% a 9956 
60» Moliga da » 10 6810 18.42] Segata 
V'ettolitro: 
18 Buoi dal. 0 4) rpiriagr. | Avena 
36 Idem da» ia 
105 Vitolli da » sa. 





70 Mafali da L. 20 — a 22 — cadano. 
200.mîr. Conupa da L 6500 788 
‘al miriagramma. * 

°° ______ 


MERCATO) DEI CEREALI DI TORINO. 
“BoMettino ‘settimanale. 


cialmento 








All'incontro il riso è assai cersato, è segnd 


‘avena ela segala si mantennero ai s0- 
liti prezzi con pochi affi. 


(Nostra! corrispondenza ). 
16 tuglio. — Mercato poco | animato, spe- 


È notabilissima la differenza di prezzi tra 


disorato; 


Organzino colli 
Pressi dei genori Trama n 
con pagamento in diglietti di Banca. Groggis 3 





l'emina da L. A Sha 6 
il quint, da » 206 U0 a 32. 
l'ettolitro da » ‘20 0% a 24 Gi) 
Vemina da L. 4—a 480 
il quint, da » 29 50 a Si 50 
l'ettolitro da ».18 — n 18.80 
lemina, da» 7—a 8— 
l'ettolitro da » 30 — a 35— 
l'emina da 2308 850 
lette du » 18 5021595 
lemina 190 a 2.10 
l'ettolitro 8258 910 


Artitoli diversi, 


Totali 








senza cambiamento. 
in robe classiohi 











toni 15,000 balle. 


das 


MERCATO DI CUNEO. 


nelle vendite sopra campioni. 


mere | il vecchio ed il muovo grano, 1 vecchio val 
19 dui, = Finatenta si eguò oi et | vt i LP E dita | Comi ig 
agi di queta ‘ottava um ‘vero ibalso ef] (Co urirà nel peimo morento. Le viorte | ® 0/1 Franccna 
‘grani: laid qualità le continua sifglistensì | «cOn 5 W/0Italiano 





pressi è la qualità di forza del Mar' Nero che 
si' vende tuttora; da liro 35 a 16 il quintale, 
0 ciò‘ causa del bisoguo generale di queate 
tà finissime che servono ‘a taforearo il 





vecci 
pe 





Consta 











‘ehe sf avranno dol nuovo grano più bello del 
sesta da dire il voro. porteranno 
fotto equilibrio noi prezzi. 


14. Fraznso 


che il raccolto presso dî noî è an: 

















CAMERA Dì COMUEACIO ED ARTI DI TonIRO. 
Condizione pnbblica delle Sete. 
Bollettino Gel giorno 48 luiglio INGT. 


Totalo nol meso a tutt'oggi colli n. 807, 


LionB; 18 luglio; — Mercata della sota 
Si fanno efari limitati 


LivenPOOL, 18 luglio. — Vendite di co- 


Mercato fermissimo; ma senza rialso. 
‘Afidalitig Orlexis 10/518; Fair Dhollorab 
8 %18 a; Fair Bongal 6.718 d. 





BORSA DI PARIGI — j$ luglio 186%; 
( Dispaccid speciali ) 
Corso di ehiushrs fine mese. 


‘Az; del Cred. mob Italiano » 


ZArioni delle ferrovie 


1518 ed a 1690. por fino mese, 
Le azioni dol Credito mobiliare 








peso 1608 4 | vano ‘a lira 280, 6. to obbligazioni Demaniali 
n° IONI |a lire 9800. , 
gin |è | Francia breve offerto a 106 112, chiesto 
1 7 Csi 169108185 Londra a vista 26 SO, a tre 
di —_ — | mesi 86 71 
s grao 10 





La nei 





a al 





n SOL e de Ob 





il Prestito 1860 a 71 18. 


(609. | 923 1121 g'mesi. 


DSH 





alate per contanti a lire 1525, discesero n 


Borsa di milano — 18 luglio 1807. 
antenne sostenuta a 58. 

Lo Azioni meridionali si pagarono da 199 
razioni da 13 SU n 
Le Demaniali sostenute da 985 2.386; ed 


I da 30 frarichi da 21 9 n 21 96. 

1) Francia da 106 55 disceso a 106 45. 11 
Londre. fu offerto a 26 70 -con compratori a 
26 67 a 3 mesi ed il Francoforte fu offerto a 


‘Alla sera In Rendita si pagò da 62 97 112 





Comera di Commerelo ed Ars 


st Gi rv and fig alri 
cl giorno. 

In Borsa poche oscillazioni în questi mo- 
mento; sî attendo però un :po' più ‘di -mori- 
menti verso Ja fino del. maso © dopo la ‘chiu- 
sura delle discussioni del Corpo legialativo. 

Tn merito all'italiano Ia cui debolezza viene 
attribuita a timori di moti. garibaldini. verso 
Romi, ad organizzazione di volontari a Ge- 
nova, eco,, non ‘sappiamo quanto di vero ci 
sia, ma le voci no. corsero e cid, bastò ad în- 
timorire i compratori. 


ai valuta» 








Qui oggì la nostra Borsa fu piultosto. 
rinia e le domande generalizzate sulla Ren 
ita 








ESA 
BORSA DI NAPOLI — 18 luglio 1867. 

Consolidati 500, aperta a 08 85, chiusa 
= 524%, corsolegale #. © 

ta. 8 p: 010 aperta n 84 75): chiusa n 91 75. 
Banca Naikfotialé 149% HA E 


—______— 


., Parigi, 48 luglio. 
Chiusura della Borsa, 





Gr (Bollettino Ufficiale) A ci 
precedente È sr id 41200 — 99.85. 
vende 7 BORSA DI TORINO 23 
LUI 8 i Consolidati Taglen — dint 
i 14 luglio 1867. — Fondi pubbilei. 
1 RPAZ OR Cinaolidato3 0/0. Contratti del rantisò paia = 
n 1070 4v/0y | Sopsalilato + 0. Contatti dol mattino ia cont: ll Ganeolidato Tralano (5/00 - = 4950 
UDO 0 as (58 15) 50 10/15 20 69. 19, | | Consolato Zio 





Corso legale 53 10. 


Ju prostito Naz, lib; ti 
150/80 



































i definitivi. d. m. tn 








(Valori diversi). 
‘Azioni (lel Credito mob. Frances — 357 























‘aio uovo, cho più abbondanta dall'uno scorso. Fhe- | Viltoro Emile te.) 7 2687 | obi doman. 0.4. min 0, 367 246/5098050, Arca Gea ol e I 
" sitova ‘e. quelle | cinmo seguito it 1Histino dei grani venduti e | Vombar DE "| Ar . =, 
223 vaio cio uv ranno, it | di rst 0. to Dr e ene LES eee 
Trono ‘nd ribasso al lied 1/50 per Quintalo; | 2039 ett. Frumento —nL.97 10 l'attolitro| = —___ | Rame n L-0/76 ‘25 prada fa. [iscsina iS ce 
la causa principale di questo ribasso, gono le | 622, Barbarinto n» ui d ni oran di'Gemova — 18 luglio 1807, Obbligazioni idem IE 
tiona offerto dal Ferraresa ‘e’ Bolognese; | 116 , Segala 851466 - i0.- | ‘Alta nostra Boran d'oggi Ja Rendita ita- | cuogag Oi ARR 
Sio qupoliacono “di molto ale. nostéé dualità | 2860 7 Metiga @ 011.88), id: | ilsux al novoxiò per contanti da ico: 62/87/0| CAI NAGA DELLA BORSA DI TORINO. |, Ta'coscami ita it 
i telo '| 58, Formontone a, 19 Î0° id. \|-i8c, o restò domandata a questo prexzo;| Rendita: corso legale aumento Parigi, 18 (notla). 
1 racco in geniale pò dini veramente | _56 >. Miglo na db = il [Par pis: meruaò da 1455 e 35.| cant: 15 sulla borsa preceder Situazione” dati Banca, — Aumento mel 
» 29M esito Nazionale si negozi ptc, i n o 
Ten i dò ribasio e pocho | 2i0,, Fave davano ii lato î © | pl itnziono ebdomadaiy gl Dana di |Mumerario mlial 6.19, nel sportaglio £ 
‘Anche 1a meliga seco ” ’ DR RE de Francia ha progredito îa meglio anche questa | 118, ‘nelle aniîcipazioni , noi biglietti 19 118. 
traina IRE rn Ba 785 ilo | Le Gaio, dela Manca Nasiiale nego | volta, ma gli ari non sono stati più Attivi | — Diminuzione nei conti particolari 9 





























i 
ì 
} 





Balbo — Riposo. 

‘Nota — Riposo. et 

Circo Milano (ore = 
‘Dramuiatica Compagnia D. Miniati 
Foppresenta: Ermani. 





DIFFIDAMENTO 
Li figli di Jacob Raffnale Se- 
gre nativo di, Moncalvo, diffi- 
dano nuovamente il pubblico che 
essi. non riconoscono nè ricono- 
sceranno mai qualunque debito 
di qualsiasi natura dal medesimo 
incontrato, essendo da detto 
loro padre legalmerite emanci- 
pati e ron avendò verun inte 
reso pecuniariò col medesimo. 
Torino, 12 Joglio 1807. 
3097 —Moise Pavia p. c. 


ACQUE MINERALI. DI ST-VINCENT 
VALLE D'AOSIA (TTAIA) 
Albergo del Leone d'oro. 

Ta vista magnifica, l'aria salutaria, 
priva d'ogni contagione, posseduta da 
questo passo 6 da questo albergo, Ta 
proprietà ed i comodi interni, l'esat- 
terzà del gervizio © la’ modicità del 
‘prezzi lo raccomanda n tutti i viag: 
itori, — Uffizio del corrieri giorna: 
ieri tra Aosta, Ivrea e Torino;; bi- 
Blioteca francese, e giornali italiani, 
vettùre di prima scelta a disposizione 
del signori viaggiatori per tutte’ le 

rt 

hi ‘G. GARDA propr. 


BICERCA 
1 sottoscritto giunto dall'estero ri- 
cerci ‘un socio mognaio per ripartite 
col medesimo con: ‘assicurazione di 
largo guadagno. 
Dirigersi con lettera franca al it 
Braida Lorenzo, Courgnè. 31 


























DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dieci mem- 
rtconic ne pet gino 
fo, cantina e egasto, i via Basta 
‘eresa, N. 21 nero; vitibile da un'orà 
gle id, ia ta diri cessi 
eni 


DA AFFITTARE 
per un noyennio 

‘a partire Qall'Il novembre 4867: 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza eDruont, di ett. 28, 63,1, 
pari a giornate 74, 0. 

Dirigersi alla segreteria. del mar- 
chose Vivalda , dallo ore 11 alle & 
omeridiane , Îh via, Santa Teresa 
Re 19 nero. 2018 


da circa 5 anni 

UNA. PERSONA: piciu ‘ee 
ria cass di commissione. e sped 

zione in questa città, nonostante ab- 
Dia ricevute offerto ‘li onorifiche e 
lticrative posizioni, desidorerebbe im- 
piegarsi presso altre caso che alla 
‘commissione. aggiungessoro Ja spedi- 
zione'e la banca. offrendosi di por- 
tar. seco! un copioso corredo di pro- 
rie relazioni. 


Per lo trattativa dirigersi alle ini 
alal LV. ferma n posta, riu. 
001 


RICERCA D'IMPIEGO 


Una persona di civil. condizione 
desidera di occuparsi in qualità. di 
fattorino, agente di casa o di 
campagna dando ampie informazioni 
è garanzia, disponendo all'uopo in 
deposito 0'ad imprestito una som. 
Scrivere franco al signor N. S' 
via Madonna del Pilone, N. 36, Borgo 
Po; Torino. 


SACRA DI SAN MICHELE 


A uo teraî di strada da Sant'Am- 
brogio alla Sncra suddetta havvi tun 
‘albergo esercito da Perotti Stefano, 
ore il passeggianti, a, prezzi modera: 
tissimi, possono trorare, buonissimo 
vino o ristoro, eccellente aria el 0t- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grate frescure. 2108 




















ELEXIRE 


3069 


'OMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 

ED ANTICOLEROSO, prevacato col segs 
d'erbe aromaticho delle Alpi, 

di Saint Vincent (Aosta). Deposito generale pressoRanco Silvetti © €. 
TI 


lfarmacista. UGO, 





FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 


‘PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 


con. sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





:/TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 
N:'8; MILANO, Corsia del Duomo, N. di 
Articoli di fantasia d'ogni genere, 





NAPOLT;[ria Toledo, N..941 
LAIGK 








Presso la tipografia FAVALE e C. e. principali Librai d'Italia 





CUCINA. BORGHESE 
SEMPLICE ED ECONOMICA 


VIALARDI GIOYANNE 
CUOCO E PASTICCIERE REALE 
Ediziono adorna di molte Incisioni in legno con copioso Indice. generalo 





SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 


‘500 ricette di cuelnn — 350 di dolei 


(Zuppe; salse, guernitiro, fritture | carno, pesce, volaglia, selvaggina, 





verdura, freddi, composte, creme; gel 
Seth; colei, porboti, Uevntdo, 





latine, pasticcieria, confettureria, molata 
ratatià, liquori, eco. ecc.) 





SCELTA DI PIATTI ADATTI 
‘pella cura omeopatica © pei giorni di digiuno 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 








Prezzo Ko 4 40. 


‘BILANCIO SINOTTICO 


AD USO È 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





x Terza Edizione 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 
Tavdin 1* Entrata della quantità e qualità dei generi rocolti 


-2* Uwelta della quansi 
3 Ped 
n SB 


»  !5* ovini 








Là 0 quantità dei generi venduti. 


jo doi generi venduti sia in contanti che -a' oredito. 

je fnkontrate dill'Agente nel corso dell'annata, veran- 
Tin denaro fatti al proprietario. 

fa'‘del bentiamie fra la quantità nata od 


Rcquistatà, e 1a venduta 6 In morta. 


0* Rieapitotazione del generi raccolti; del venduti e re- 
siduati în fihe dell'annata. 

7 ilanelo d'ogni pertita, e conto fnalo dell'agente. 

$* Inventaro ‘iniuilo 00) podere. 





o Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia G. Favale e €: 





Municipio di Pinerolo 


Avviso d'asta perl'affittamento 
di quattro molini a' cereali 
dei quali uno a sistema an- 
glo-americano per anni 9, a 
cominciare dal Î° luglio 4867. 


L'incanto avrà luogo nella: sala 
consulare di questa cità, alle ore 10 
mattina di lunedì 22 luglio corrente, 
sul preso già orto di annie Tre 











1 capitoli di affittamento sono vi- 

sibili nella segreteria. ramnicipale fn 

tuti i giorni od allo ore d'ificio, 
Pinerolo; 11 luglio 1847. 

s078 





COMUNE 
di San Giorgio Canavese 


‘AVVISO D'ASTA 
11 giorno 28 2e1 mese di luglio, alle 
oto 10 antiweritiano, nella casa muni- 
cipale di San Giobgio Canavese, nanti 
il sig. aludaco, avrà luogo l'appalto 
delle opere per la costrazione d'on 
cannlo d'acqua. ad uso di forza mo- 
trice, giusta il progetto compilato 
dall'ingegnere sig. Gozzano: Fausto. 

Tale deliberamentò. sarà fatto al 
pubblico incanto, all'estinzione. di 
candela. verglie, secondo lo formalità 
portate dal vigenti rogolamenti. 

Le offerte saranno formulate. ai 
tanto per eénto in ribasso sulle se- 
guenti somme; 

Opere a corpo, di cul. una: parto 
non soggetta n ribasso, L. 18,370 40 

Opere a misura. L, 17,906 15 














Totalé prosuntivo. delle 
opero . > + >. . 1 90,078.85 

Gli aspiranti all'appalto conse 
ranno, almeno un'ora prima. dell'in 
canto, all'uficio del Comune, il loro 
nome, cognome e domicilio par iscritto, 
accompagnati da ona dichiarazione 
d'idoneità rilasciata dall'ingegnere fu 
tore del progetto, oltro al. deposito 
di L. 2000 in danaro, od in efetti 
pubblici dello Stato al corso di Boraa. 

11 deposito dall'altimo oblatore sarà 
trattenuto presso l'ulficio procedente 
per guareutigia dell'asta. 

Il progetto, capitolato e. perizia 
sono depositati presso l'ufficio munî 
cipale, ove chiunque potrà prenderne 
visione nelle ore d'ifficio. 

1 fatali scadono al mezzogiorno del 

i corrente luglio. 

S. Giorgio, addi 10 Joglio 1867. 
TI sindaco 
DATO. 














9150, 





3168 AUMENTO DI SESTO 


Previo incanto con sentenza di 
‘questo tribunale civile d'oggi, i beni 
stabili posseduti. dalli madre o /figli 
Aschieri fu notaio Sabastiano sul 
tersitorio di Scarnafggi, consistenti 
in cinque appezzamenti, mo di prato 
6 quattro di ateno; regioni Bronesio 
© Suu Valeriano, dl ettari, 90, pari 
a giornate 21, 80, soll'instanza del 
causilico, Achilte Varese furono ven- 
duti a Gio, Battista Garello per il 
‘prezzo di L, 11,130. 

1 termino ulile per farvi l'atimento 
del sesto scade mercoledì 31 del cor- 
rente mese. 

Saluzzo, 16/luglio 1807; 

Casimiro Galfrà cani 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 
Pet atto 10 luglio 1867, presso la 
fa della pretura di Cannobio, 
ina Lorenzo, tanto 








in proprio, che qual titore della mi 


nore Ligla Zaccheo, dichiarò 
ettare. col. beneficio dell 
Deredità del loro sio canonico Carlo 
Zuschco fu Luigi, di Cannobio, morto 
11/18 giugno 1807, previo suo, testa: 
mento olugrafo colla data del 9 detto 
giugno. 
Cannobio; 14 luglio 1867. 














3192 Lanza Luigi' cano. 
3057 SUBASTAZIONE 
@* Pubbl) 


‘All'adietiza. dell tribunale civile. di 
questo circondario delli (9. prossimo 
settembre, avrà luogo a subasta delli 
stabili consistenti in cass, corte, prati, 
alteni, campi. situati” nel comune @ 
territorio di Agli, descritti nel bando 
venale 28 scorso giugno, aut. Chieri- 
ino, stata sull'instanza. del signor 

sono Piero a progidizo deli 
Oberto Francesco e Rosa Sona con 
sorti tutti residenti in Agliè, ordinata 
dallo stesso con! sentenza 
delli 21 maggio ultimo, quato suba- 
Sta. verrà aperta Sui ceguonti prezzi; 
cioè: 
Miotto 1° su quello) peritato di 
L. 1900 © gli altri wii prezzi seguenti 
dall'inatante offerti, cioè : 

TI dotto 2° di L. 160. 

Il dotto 9° di L. 206. 

II lotto 4° di L, 890, 

Il Jotto 5° di L. 76. 

I lotto 6° di L. zi 

I lotto 7° di Lo (GI. 

I lotto $* di L, 169, 

Il lotto 9° di Li 178. 

Il lotto 10di L. 23. 

Ji Jotto Idi L. M. 

Ji otto 19.dî E 161. 

Il lotto 19 di L. 99, 

‘Sotto l'osservanza, dei patti a con- 
Aigloni inserte nollo stesso bando. 

Ivrea, D Juglio 1807. 

Boalis Giuseppe p, o. 

















VENDITA» DI: STABILI 
caduti nella fallita del’ negosiante 
icagnolo Anselmo Macapno. 

(8*\Pubbl.) 

llegiato Domenico Pon: 
î ta deg dl 
ima civile di Mondovi È fe di tri: 
binate di commercio ‘con decreto 3 
maggio 1867, rende noto che gli sta- 
bili caduti nella fallita del nege 
piizicagnolo Anselmo Macagno, ver- 
ranno esposti in vendita ai pubblici 
incanti ehe avranno luogo avanti. 0 
stesso notaio dolegato ‘© nel. solito 
suo ufficio în. MondoviBreo, via di 
Ellero; num. 54, casa propria, piano 
rimo, alle ore 8 antimeridinne del 
To agosto pv ovo tali stabili divisi 
in.cinque lotti verranno subastati e 
deliberati ai migliori ofereatia senso 
del disposto dall'art. 674 del cod. di 
pros. ci, 

T den Gustandi consiatonio; cioè: 

Lotto I. Campo in territorio di 
Mondovì, regione Cornetto, al num. 
di mappa 15657, di are 91,91, sul 
prezzo d'ertimo di L. 950. 

Letto 2. Ivi, regione Bozzuelo, 
rato al zum, di mappa 15986, d'are 
380, 31, sul:prezzo d'estimo di L. 400. 

Lotto 3. Ivì, prato regione Biolla, 
patto del num. di mappa 906, di are 
18,30, sul prezzo di d 650. 

Lott Casa in Mondoyì-Breo, al 
num. civico 58 sul prezzo di L, 1800. 

Lotto 5. Altra casa iv, al num. 
civico 57 sul prezzo di L. 8500. 

Le condizioni della vendita trovansi 
specificato nel bando formatosi‘ dal 
notaio delegato il 10 luglio corrente 
è delle quali chiunque potrà. averne 
isione presso lo stesso notaio. 
Mondovì, 19 luglio 1807. 
ei mente ‘Bongioanni not. deleg. 


















#108 NEL FALLIMENTO 

di Donato Debenedetti, già ‘nego- 
sfahte in felerie e drapperie, e do- 
miciliato in Torino, via Bogino, 

nuo. 17. 

Si avvisano i creditori ammessi e 
giurati, di ccmparire. alla presenza 
del sig; giudico delegato cay. Davide 
Todros, alli S del corrente mese, 
alle ore 2 vespertine, in una sala di 
juesto trib i commercio, per 
liberare sul resoconto definitivo del 
sindaco dell'anione, 

Torino, 19 luglio 1807, 

Avv. Massarola vicescane. 


9168 NEL FALLIMENTO 
di Gastaldi Agostino, già mergicio 
‘@ Poirino 

Si avvisano i creditori. ammessi ‘© 
giurati, di comparire alla presenza 
el sig. giudico  dolegnto cav. Luigi 
Pombia, alli 16. del prossimo settemi- 
bre, alle oré 2 vespertine, in una 
sala di questo tibiale di commerci, 
per deliberare sulla formazione del 
concordato. 

Torino, 17 luglio 1867. 














Avv. Massarola: viceveahe. 
313 DIREZIONE 
delle Tasse e del Demanio dì Torino 
(1° Pubbl.) 


Si notifica essere stato debitamente 
dichiarato ‘a questa. Direzione lo 
‘smarrimento della ricevuta provviso- 
ia relntiva alla quota di Prestito 
fazionale attribuita in nominati ‘L 
00 all'Ospizio del Gran S. Bernardo, 
quale quota, venne pagata nolla esat: 
toria di Gignod, 

Viene quindi diffidato. chiunque 
possa avervi interesso, che trascorso 
tm mose dalla data della terza pub: 
Diicazione del presente avviso senza 
ehe siano fatto regolari 0] 

rà giinesto al nominato ospizio il 
olo feinitivo che gli spetta. 
Torino;;15'luglio 1867. 











vsizioni, 








psi Per it Direttore 
Dessmesto. 
Siti DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Torino 
(I° Pubbl) 


Rossi Antonio ha dichiarato Jo 
smarrimento della ricevuta relativa 
al pagamento a saldo della quota 
Prestito Nazionale ad esso attribuita 
per nominali L. 400 nel Comuno di 
Chivasso, art. 288 del ruolo relatiro, 

Sì diffida chiunque possa esserri 
interessato, che trascorso, un mese 
dalla data della terza. pubblicazione 
del ‘presente avviso senza che siano 
fatto regolari. opj 
messo al suddetto il titolo definitivo 
cho gli spetta. 

Torino, 15 luglio 1867. 

Per il Direttore 











Dasmassto. 
8157 FALLIMENTO — 


di Simondi Antonio del vivente altro. 
Antonio nato a Dronero, nego 
Ziante piszicagnolo Pinerolo. 

1 tribunale civile e correzionlo di 
Pinerolo £. f. di tribinale ‘di come 
mercio. con sentenza ‘oggi. pronun: 
ziata, dichiarò il fallimento del. pro: 
nominato Antonio. Simondl, dele 
alla procura dol fallimonto. il giù? 
dice del tribunalo avi. Giusoppe Doro, 
ordinò l'apposizione. dei sigili: alli 
magazzeni, casa @ negozio del fallito 
‘a senso dell'art. 563. del codice. di 
commercio, nominò a sfadaci. provi 
forli il Giacomo; Gelato mastro da 
Inuro e Gioschino Damenica ne 
fante ambedue residenti a Pinerolo, 
fissò la, prima adunanza del creditori 
er la nomina dei sindaci. definicivi 
Li'uns dello sale. el telbuonio, allo 
Satin del primo agosto psc 
avea ice delpgato alla proce 
Stra del alimenta ic 

Pinerolo, 16 ‘luglio 1807. 

Ii'cane, del trib; civ. 0 corres, 

Gioschino Pezzi 




















ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
co Veneficio d'inventario, 


Par atto in, data luglio 1807, 
passato nanti il cancelliere di pre: 
ora del mandamento Moncenisio fn 
Torino, le' signore Giuseppa e Luigia 
Franoesca sorelle! Falchero; e lì mi- 
nori Federico ed Ida fratello. 0 s0- 
rella Bardi, dichiararono di gccet- 
tare con beneficio d'inventaro “ere: 
dità morerdo' lasciata dalla Falchero 
Angela vedova Mirabell, glia del 
fu Francesco, loro rispettiva sorella 
e sia doceduta în questa. città il 17 
‘aprile 1867, 

SITA Caretta cano. 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
‘Smarrimento di libretto: 


A termini dei regolamenti della Qassa 
di risparmio essendo stata fatta di 
chiarazione di perdita del libretto N: 
14,486 spedito il 7 gennaio 1861 con 
domanda. d'altro libretto "in sostiti= 
zione; ti avverto chi possa avervi 
iateresse. di presentato all'ilficio 
della Cassa, non più tardi del 16.a- 
gosto 1867 motivi cha ivesso d'op: 
ori lla domanda sldetta; co 
iidamento che dopo tal termine, în 
difotto di fondato. richiamo, sarà rie 
Jasciato al richiedente. un secondoJi- 
bretto conforme allo risultanzo dei 
registri, e colla nota di doppia spo 
dizione, e chie il libretto primitivo ro- 
‘sterà nnnuliato. 

Torino, dall'ufficio della Cassa di 
risparmio (via Bellezta, num. 0), î 
16 luglio 1867. 

TI segr. capo d'ufficio 























3170, 
Mt Sie asolo 
9273 NOTIFICANZA 


Cou suo atto delli I2 corrente 

glio l'uscira sottoscritto addetto alla 
Corte di Cassazione di Torino, noti 
ficò alli fratelli Maurizio © Giovam 
Batone del fu Vincenzo. già. domiei- 
lintf in Torino, ed ora di residenza, 
domielfo © dimora ignoti al istanza 
dell'attrice Barone Lucia! moglie. di 
Secondo Novarino è dal medesimo 
‘autorizzata residente in ‘Torino, am 
mossa al gratuito. patrocinio ‘copia 
autentica Pico dolla sentenza di que 
sta suprema Corte. delli 13 giugno 
1867 nella causa vertita fra essa at- 
trico e la di lei madre Angela Fer: 
rero vedova Barone © fratelli Man- 
tizio è Giovauni, Secondo @ Spirito © 
Maddalena Barone fu Vincenzo, i dne 
ultimi in persona del loro. protutore 
Secondo Boeris, il tutto a mente del- 
l'art. 142 della’ vigente procedura. 


Gindri Paolo caus. 




















NOMINA DI CURATORE 


Con decreto în data 6 luglio 1867 
sull'instanza di Passerotti Ariglolina, 
‘ammessa al beneficio del gratuito 
patrocinio, il sig. pretore. del. man- 
damento Moncenisio în Torino, de- 
utò a eoratora dell'eredità ginconte 
ella Vittoria. Reyneri vedova Becca- 
ria, deceduta in questa città in marzo 















187 il sig. avv. Eogenio De-Maria 
În questa città residente. 


#18 





Caretta cani 








3168 AUMENTO DI SESTO 


II cancelliere. del tribunate civile 
di Congo fa noto che all'udienza. te- 
nutasi questa mattina dallo stesso 
tribunale, sull'instanza del sig. Giu 
soppe Levi, residente a Torino; ebbe 
lriogo il pubblico incanto € tonse- 
‘gucute riveniita fn un gol lotto "do 

i stabili posti in territorio. di Fos: 
o, regioni Belmonte, Liochetto 
jo 0 Hossola superiore, consisteziti 











Pin 
in fnbbricato civile © rustico, nirale, 


dito; alteno, campo. © 
Somplessiva superficie di ettari. By 
aro 30, cent. 83, ‘corrispondenti 
giornate 25, tavolo 56, piodi 6, di 
Spottanza del sig. Laugeri Gio. Hat- 
tlsta Renato residente a Torlto; del 
quali era rimasto dellberatario 1a 5 

fto al giulio di subaste ato 
stanza del sig. Giovauni Lovera ré- 
sidente a ‘Torino; contro Laugeri Co- 
stanzo pure residente a Torino; per 
fl prezzo di L. 14,040, e che ta 
Stabili stati ‘fosti all'incantò sil 
presso. di 1." 6650 ‘offerto. dallin= 
stante sig. Giuseppe Levi, come: ec 


rato, dalla. 

















ioni, sarà ri-] 


codente 60 volte il tributo regio, con 
sentenza. dello stesso tribuzale. 1a 
data del giorno d'oggi, furono: vea- 
uti al sig, Dani) Levi fu sala ne. 
sidente a fossano per il prezzo di 
Li 14,000, IS 

Il termino utile per. farvi l'aumento 
del sesto scade nel giorno 1° ‘agisto 
prossimo ventaro. 

Cuneo, 17 luglio 1807. 

Il cancelliere del tribunale 


G. Fissore, 











RELAZIONE D'INTIMAZIONE 


Ad fnstanza della ditta fratelli 
Gora, corrento a Torino, l'uic. Maggia 
all'iòpo delegato, con ‘tto la. data 
d'iggi Intimo A Bozzell -Fraada Gio, 
[ofu: Giuseppe: domiciliato in. Asroyo, 
Tsolardi Portorico in Ameriea_ la sane 
tenza del-tribunalo d'Ivrea % ngli 
corfente, colla qualo autorizzarasi'in 
di lui" pregiidioio la. spropriazione 
forzata, per' via di subastazione degli 
stabili ivi descritti alle conflizioni 
proposto, ©. rimettevnnai Ie pui a 
Yanti il presidente di-detto tribusale 
sila ore 10 antimeridigne del ‘primo 
sabato successivo alla” scadenza di 
giorni 180 dall'intimazione della atessa 
sentenza, per stabilire l'udienza alla 
qualo do'rà seguire: l'incanto È suo: 
corsivo doliborimmpnta, 


Ivrea, 17 luglio 1807, 
mey Girelli sost. Gela; 











3181. CITAZIONE 

Sull'instanza della ditta. Martin 
Soli indino 
residenti fn Torino, sindaci definitivi 
del fallimento, di Maletto: Gio. Batt, 
cOù atto iu data d'oggi. dell'usciero 
Vivalda addetto ‘al tribunale di com- 
mercio in Torino, vanne citato: detto 
sg Maletti già lente in Torino, 
‘ed ora di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti, a comparire a senso 
dell'art. 593 cod. di commercio, alle 
ore 3 pomer. del 23 corrente mese 
în tribunale di commercio avanti il 
sig. Carlo Sala giudice commissario, + 
er vedersi approvare la transazione 
intesa fra i sindaci suddetti ed il sig. 
Andrea Collo di Torino, 

Torino, 19 luglio 1867. 

‘Avr. Bertola' sost. Barberis. 


NÈL FALLIMENTO 














9006 


di Torella Tuigi fu Pietro e Zi 
guone Giacomo di Antonio, già 





I cancolliore dol titunalo civile di 
Biella notifica a tutti i eroditori della 
fallita che Sl sig. giudice con suo de- 
creto del! primo. corrente luglio ha 
fissata l'adunanza. dei creditori per 
la verificazione dei rispettivi ‘crediti 
alle orè 8 antinieridiano in una delle 
slo di'questò tribitnale, del 19'pros- 
slino venturo agosto; 
Biella, 8 luglio 1887. 
‘G. Milanesi cano. 











2119 CITAZIONE. 


Con atto dell'usetere Trona presso 
îl tribunalo civile di Torino, in data 
11 corrente luglio, 1° arvocato Emilio 
Grosso, domiollisto in ‘Torino, fece 
citare ÎI teologo don Giuseppe. Pa- 
tacca, di domicilio, residenza © 
mora ignoti, a comparire all'udienz 
ché avrà 1uogo nanti il tribunale pre: 
detto allo oro 10 del mattino del 27 
corrente mese, per l'antorizzazione 
della vendita per via di subastazione 
degli stabili di quest'altimo, posti nel 
territorio di Cavagnolo, © per essere 
provvisto a senso. dell'art. 606 coî, 
roc. civ. 
‘Torino, 13 luglio 1867. 
Rossi sost. Rol. 


8181 AUMENTO DI SESTO 


11 12 luglio 1867 avanti il tribunale 
civile è correzionale di ‘Torino si pro- 
cedotte all'incauto e 'enceessiva Ven: 
ita di alcuni stabili a favore del sig. 
Richiardì Pietro. per lire 8000; a 
juale ‘prezzo si può far l'aumento 
o sesto sino al 27 dello stésso luglio. 
Gli stabili venduti. sono in territo 
rio di S. Raffaele ed i seguenti: 
Casa, con campo e vigna di ara 
cent. 18.0 miliare 8. 
Bosco, vigna e campo, di are 21/4, 
Prato, di are 1, 16, 3. 
Bosco e ripa, di are 38, (8, 10. 
Bosco, di are 19, 56, 4 
Prato, di aro 95, 25, , 
Torino, 12 luglio 1867. 

Perincioli vico-cano. 
u_u 
3li5 AUMENTO DI SESTO 
Ad istanza di Pietro (Fornara, re- 
sidente {n Vergano, rapprosaittato 
dal procuratore, capo’ Costanzo Bensi 
tasendosi fatto l'aumento. del sesto 
al lotto primo dei beni stati subastati 
În pregiulicio di Gallizia Agostino e 
deliberato al sig. Marco Pennotti per 
la somma di L 240. il previdente 
di questo tribimalo fscò il reineanto 
ner il giorno Bi agosto prossimo ven: 
turo, ore 12 mecidiane, ul presso di 
L, Va, cd alle condizioni apparenti 
dal baudo 10 luglio 1867. 

Novara, 14 Joglio 1847. 
* — Molinari cost. Bensi pi 0. 
































8158 ATTO DI PRECETTO 
in via personale ‘ed ipoiecaria. 
Con. atto dell'usciera. Isconardo 
Cantalupo. delli ‘9. luglio correnter 
sullinstanza del alg. Morano cnusidico 
Federico domicilinto in Alba, ba fatto 
ingiunzione ossia precetto alla” Rosa 
Pace quale érodo del ano :marito Ris 
Gionuni Antonio, di pagare al 
chiedonto la somma capitale di L, 
199 Întoressi ©; speso nel termine 
di giorni 5 0 10 portato da ordine 
di pagamento rilasciato dal sig. pro 
sidente del tribunale civile d'Alba i 
15 maggio 1865 sotto pena degli atti 
scutivi fn via moliliar © della 
vendita por subasta; delli: stabili in 
detto precetto descritti; dotta modi: 
ficazione Vonne fatti ‘n° sànsò "delli 
art. Ml ©1652 del vigonte cod. di 
procedura: civlo per cisere detta Pros 
domicilio e residenza incerta; ©" 
‘Alba, 10 luglio 1867. 
Pio sost. 















nio p. 


$159 ATTO DI PREOETTO 
Sullinstanza della. ragion. di'né- 
zia correato in Mura 
fffa Momigno paro o apo ta 
con atti delli 22 dicombro die gen 
o P deli adito Faletti 
, detti HI rimo ‘alta! pres 
tura di Manesigito, è altro a quella 
di Mondovi, fatto: precetto in confore 
mità dell'art. 11° ‘el codice di pro: 
qidora civile, a. Garrello Gio: Pat: 
tiato, già domigiliato n: Mombareato, 
gel ora a Buonos-Ayres (America); di 
pigare alla instanto L, MI 09 tra 
capitale, intertisi © spero, oltre = 
quelle di detti atti, fra giorni cindue 


Fossimi, sotto * n 
Romi ‘pezia: degli atti “esc 


Murazzano, 12 Juglio 1807, o 
David Momigliano. 
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Torina — Tip. G. Favale g Gap, 








